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I Commissione Consiliare permanente

Emendamento

presentato in I Commissione il 6 luglio 2020
dal Presidente Fabiano Amati

Disegno di legge 68/2020

"Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lettera
a) del d.Igs. 23 giugno 2011 n.llS, derivante dal decreto ingiuntivo dei Giudice
di Pace di Bari n.394/2020"

Relazione

L'emendamento al disegno di legge 68/2020 recepisce in un unico
articolo, ai fini di economia procedurale, le disposizioni contenute nei disegni
di legge numero 68/2020, 69/2020, 70/2020, 71/2020, 73/2020, 74/2020,
75/2020, 76/2020, 77/2020, 79/2020, 80/2020 e 81/2020 con cui vengono
riconosciuti i debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a)
del d.Igs. 118/2011.

I relativi referti tecnici depositati nella I Commissione saranno
integralmente allegati al disegno di legge 68/2020.
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Emendamento

Sostituire l'intero disegno di legge n.68/2020 con il seguente:

DISEGNO DI LEGGE

"Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126"

Art.l

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126

1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle legge 5 maggio 2009, n. 42),
come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono
riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), f),
g), h)/ i). j)/ l<) e I):
a) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del

d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 352,80, derivante dal decreto ingiuntivo del Giudice
di Pace di Bari n. 394/2020, dovuto in favore di D.M.. Al finanziamento
della spesa di cui alla presente lettera a) si provvede; per quanto dovuto
a titolo di interessi legali pari ad euro 2,95, con imputazione alla missione
1/ programma 11, titolo 1, piano dei conti finanziario (p.c.f.) 1.10.5.4,
capitolo 1315"Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi"; per quanto
dovuto a titolo di spese procedimentali e legali, complessivamente pari ad
euro 349,85, con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1,
p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1317 "Oneri per ritardati pagamenti. Spese
procedimentali e legali"; (DDL 68/2020)

b) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 1.224,24, dovuto in favore di Z. M., derivante
dall'ordinanza di assegnazione del Tribunale di Bari, esecuzione mobiliare,
repertorio n. 131 del 27 gennaio 2020, n.r.g.e. 1174/2015. Al
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b), si provvede con
imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 Oneri
per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali"; (DDL 69/2020)
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c) I debiti fuori bilancio, ai sensi deirarticoio 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 48.237,27, derivanti dai seguenti provvedimenti
giudiziari esecutivi: sentenza del Tribunale di Taranto n. 840/2020, per
complessivi euro 46.786,55, dovuto in favore dell'Agricola Clemente S.S;
sentenza del Giudice di Pace di Barletta n. 126/2020, per complessivi euro
I.450,72, dovuto in favore di N.M.L.. Al finanziamento della spesa di cui
alla presente lettera c) si provvede: per quanto dovuto a titolo di interessi
legali pari ad euro 485,80, con imputazione sulla missione 1, programma
II, tìtolo 1, p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1315 "Oneri per ritardati pagamenti.
Quota interessi"; per quanto dovuto a titolo di rivalutazione monetaria pari
ad euro 996,43, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo
1, capitolo 1316 "Oneri per ritardati pagamenti. Quota rivalutazione
monetaria"; per quanto dovuto a titolo di spese procedimentali e legali
complessivamente pari ad euro 7.400,64, con imputazione sulla missione
1, programma 11, titolo 1, p.c.f. 1.10.5.4, capitolo 1317 "Oneri per
ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali"; per quanto dovuto a
titolo di sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del
corrente esercizio di euro 39.354,40 della missione 20, programma 3,
titolo 1, capitolo 1110090 "Fondo di riserva per la definizione delle partite
potenziali" e con contestuale variazione di pah importo in aumento sulla
missione 1, programma 11, tìtolo 1, capitolo 1318 "Spesa finanziata con
prelievo somme dal capitolo 1110090"; (DDL 70/2020)

d) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 5.754,74, dovuto in favore di M.G., derivante dalla
sentenza dell'ufficio del Giudice di Pace di Barletta n.139/2020 Al
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede: per
la sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del corrente
esercizio di euro 3.608,85, della missione 20, programma 3, titolo 1,
capitolo 1110090 "Fondo di riserva per la definizione delle partite
potenziali" e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 "Spesa finanziata con
prelievo somme dal capitolo 1110090"; per gli interessi sulla sorte capitale
di euro 0,45, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo 1,
capitolo 1315 "Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi"; per le
spese procedimentali e legali di euro 2.145,44, con imputazione sulla
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 "Oneri per ritardati
pagamenti. Spese procedimentali e legali"; (DDL 71/2020)

e) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante dalla
sentenza n. 2665 del 2019 della Corte d'Appello dì Bari, Sezione Lavoro,
R.G. 2146/2016, in favore del ricorrente codice R.P.230062 per: l'importo
complessivo di euro 50.217,42, di cui euro 43.027,99 a titolo di indennità
per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 7.189,43
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a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione
del credito fino al soddisfo; l'importo complessivo lordo di euro 7.003,78,
per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 2.626,46
a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.800,00 per
compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese generali nella
misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80 per CPA e su
cui applicare ritenuta d'acconto di euro 414,00, ed euro 4.377,36 a titolo
di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 3 mila per
compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali nella
misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA e su
cui applicare ritenuta d'acconto di euro 690,00. Al finanziamento della
spesa di cui alla presente lettera e) si provvede con imputazione alla
missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037 "Differenze retributive
personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari.
Spese per indennizzi" per euro 43.027,99, a titolo di indennità di ferie e
riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1,
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 "Interessi, rivalutazione, spese
legali e procedimentali e relativi processi di legge" per un ammontare
complessivo di euro 14.193,21, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali
lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed
euro 7.189,43 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; (DDL
73/2020)
il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante da
sentenza n. 2660 del 2019 della Corte d'Appello di Bari, Sezione Lavoro,
R.G. 200/2015, in favore del ricorrente cod. R.P. 230003 per: l'importo
complessivo di euro 42.906,15, di cui euro 36.763,44 a titolo di indennità
per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 6.142,71
a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione
del credito fino al soddisfo; l'importo complessivo lordo di euro 7.003,78
per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro 2.626,46
a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro 1.800,00 per
compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese generali nella
misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80 per CPA e su
cui applicare ritenuta d'acconto di euro 414,00, ed euro 4.377,36 a titolo
di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro 3 mila per
compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali nella
misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA e su
cui applicare ritenuta d'acconto di euro 690,00. Al finanziamento della
spesa di cui alla presente lettera f) si provvede con imputazione alla
missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037 "Differenze retributive
personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari.
Spese per indennizzi" per euro 36.763,44 a titolo di indennità di ferie e
riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1,
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 "Interessi, rivalutazione, spese
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legali e procedimentali e relativi processi di legge" per un ammontare
complessivo di euro 13.146,49, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali
lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed
euro 6.142,71 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità; (DDL
74/2020)

g) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante da
sentenza n. 2666 del 2019 della Corte d'Appello di Bari, Sezione Lavoro,
R.G. 202/2015, in favore del ricorrente per: l'importo complessivo di euro
24.974,36, di cui euro 20.205,74 a tìtolo dì indennità per ferie non godute
e per riposi settimanali non goduti ed euro 4.768,62 a titolo di interessi
legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione del credito fino al
soddisfo; 1' importo complessivo lordo di euro 4.085,54 corrispondenti a
metà delle spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro
1.532,08 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro
1.050,00 per compensi, euro 157,50 per rimborso forfettario spese
generali nella misura del 15 per cento, euro 276,28 per IVA, euro 48,30
per CPA e su cui applicare ritenuta d'acconto di euro 241,50, ed euro
2.553,46 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro
1.750,00 per compensi, euro 262,50 per rimborso forfettario spese
generali nella misura del 15 per cento, euro 460,46 per IVA, euro 80,50
per CPA e su cui applicare ritenuta d'acconto di euro 402,50. Al
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g) si provvede con
imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3037
"Differenze retributive personale di comparto a seguito conciliazioni o
provvedimenti giudiziari. Spese per indennizzi" per euro 20.205,74 a titolo
di indennità di ferie e riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla
missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 "Interessi,
rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi di legge'' per
un ammontare complessivo di euro 8.854,16, di cui euro 4.085,54 a titolo
di spese legali lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori
di legge ed euro 4.768,62 a titolo di interessi legali sulla predetta
indennità; (DDL 75/2020)

h) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante da
sentenza n. 2664 del 2019 della Corte d'Appello di Bari, Sezione Lavoro,
R.G. 199/2015, in favore del ricorrente codice R.P. 310107 per; l'importo
complessivo di euro 41.069,03, di cui euro 35.060,95 a titolo di indennità
per ferie non godute e per riposi settimanali non goduti ed euro 6.008,08
a titolo di interessi legali calcolati con decorrenza dalla data di maturazione
del credito fino al soddisfo; per l'importo complessivo lordo di euro
7.003,78 per spese legali del doppio grado di giudizio, in particolare euro
2.626 46 a titolo di spese legali del primo grado di giudizio, di cui euro
1.800,00 per compensi, euro 270,00 per rimborso forfettario spese
generali nella misura del 15 per cento, euro 473,62 per IVA, euro 82,80
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per CPA e su cui applicare ritenuta d'acconto di euro 414,00, ed euro
4.377,36 a titolo di spese legali del secondo grado di giudizio, di cui euro
3 mila per compensi, euro 450,00 per rimborso forfettario spese generali
nella misura del 15 per cento, euro 789,36 per IVA, euro 138,00 per CPA
e su cui applicare ritenuta d'acconto di euro 690,00. Al finanziamento della
spesa di cui alla presente lettera h) si provvede con imputazione alla
missione 1, programma 10, tìtolo 1 capitolo 3037 "Differenze retributive
personale di comparto a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari.
Spese per indennizzi" per euro 35.060,95 a titolo di indennità di ferie e
riposi settimanali non goduti, e con imputazione alla missione 1,
programma 10, titolo 1, capitolo 3054 " Interessi, rivalutazione, spese
legali e procedimentali e relativi processi dì legge" per un ammontare
complessivo di euro 13.011,86, di cui euro 7.003,78 a titolo di spese legali
lorde del doppio grado di giudizio comprensive di accessori di legge ed
euro 6.008,08 a titolo di interessi legali sulla predetta indennità;(DDL
76/2020)

i) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante dalla
sentenza n. 334/2013 emessa dal Giudice di Pace di Manfredonia,
dell'importo complessivo di euro 6.176,82, per risarcimento del danno
richiesto dalla parte attorea ai sensi dell'articolo 2043 codice civile, nonché
spese e competenze del giudizio, spese e competenze atti di precetto. Al
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i) si provvede
mediante imputazione: alla missione 1, programma 5, titolo 1, capitolo
3689 "Spese per l'Amministrazione del Demanio e del Patrimonio
Regionale" dell'importo di euro 3.162,33; alla missione 1, programma 11,
titolo 1, capitolo 1317 "Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali
e legali" dell'importo di euro 3.014,49; (DDL 77/2020)

j) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 1.929,20 a titolo di spese legali in favore della
dipendente codice R.P. 184036, derivante dalla sentenza n. 2189 del 24
dicembre 2019 della Corte d'Appello di Bari. Al finanziamento della spesa
di cui alla presente lettera j) si provvede, con imputazione alla missione
1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054 "Interessi, rivalutazione, spese
legali e procedimentali e relativi processi di legge" per euro 1.929,20 per
spese legali comprensive di onorari, rimborso spese generali e CPA, che
presenta la dovuta disponibilità; (DDL 79/2020)

k) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'artìcolo 73, comma 1, lettera a), del
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, derivante
dall'ordinanza n. 36120 del 7 agosto 2019 del Tribunale di Bari, Sezione
Lavoro n. 2019, limitatamente all'importo relativo al contributo unificato
pari ad euro 259,00, a favore del dipendente codice r.p. 170587. Al
finanziamento della spesa di cui alla lettera k) si provvede, con
imputazione alla missione 1, programma 10, titolo 1, capitolo 3054
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"Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi processi
di legge" per euro 259,00 per spese di giudizio, contributo unificato; (DDL
80/2020)

I) il debito fuori bilancio, ai sensi dell'artìcolo 73, comma 1, lettera a), de!
d.Igs. 118/2011, come modificato dal d.Igs. 126/2014, dell'importo
complessivo di euro 2.842,85, dovuto in favore di I.M., derivante dalla
sentenza dell'ufficio del Giudice di Pace di Trani n.133/2020. Al
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i) si provvede: per la
sorte capitale, con variazione in diminuzione al bilancio del corrente
esercizio di euro 1.682,00 della missione 20, programma 3, titolo 1,
capitolo 1110090 "Fondo di riserva per la definizione delle partite
potenziali" e con contestuale variazione di pari importo in aumento sulla
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1318 "Spesa finanziata con
prelievo somme dal capitolo 1110090"; per gli interessi sulla sorte capitale
pari ad euro 0,45, con imputazione sulla missione 1, programma 11, titolo
1, capìtolo 1315 "Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi"; per le
spese procedimentali e legali pari ad euro 1.160,40, con imputazione sulla
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 "Oneri per ritardati
pagamenti. Spese procedimentali e legali". (DDL 81/2020)

Uy I



Emendamento airartìcolo 4 della legge regionale 15 maggio 2020, n.
13 (Misure straordinarie di sostegno al settore lattiero—caseario)

L'articolo 4 della legge regionale n. 13/2020 è così sostituito:

Art. 4

Norma finanziaria

1. Per le finalità di cui alia presente legge, nel bilancio regionale vincolato,
nell'ambito della missione 14, programma 5, titolo 2, è assegnata una
dotazione finanziaria, per l'esercizio finanziario 2020, in termini di
competenza e cassa, di euro 2 milioni.

2. Alla copertura finanziaria si provvede mediante lo stanziamento nel
bilancio di previsione 2020-2022 di parte spesa sul capitolo "Patto per la
Puglia FSC 2014-2020 Sviluppo e competitività delle imprese" collegato
in parte entrata al capitolo 4032420 "FSC 2014-2020. Patto per lo
sviluppo della Regione Puglia".

Relazione illustrativa della proposta di Emendamento

L'emendamento si rende necessario per correggere un errore nella
indicazione della missione, programma e titolo di imputazione della spesa

occorso nella stesura dell'articolo 4 della legge regionale n. 13/2020.
La approvazione del presente emendamento non comporta oneri a carico del
Bilancio Regionale.


